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scarti processati anidri di alcol acido tartarico biometano do filiera

Daniele Colombo
Udaniele_oolombn

L'adozione di un modello circolare
porta il gruppo di Faenza (Ra)
a un posizionamento multi-business
di estremo interesse competitivo

Caviro Extra
valorizza
gli scarti

21 febbraio 2020

C
antina dei record, Cavi-

ro di Faenza (Ra) è an-

che la più grande filie-

ra vitivinicola d'Italia. E da

oltre 50 anni è impegnata

sull'utilizzo di fonti rinnova-

bili. Il gruppo ha creato una

task force dedicata, Caviro

Extra, con un investimen-

to di 8 milioni di euro l'anno.

Scarti e sottoprodotti, co-

me vinacce, vinaccioli, fec-

cia del mosto, foglie e tral-

ci di potatura, diventano ri-

sorse per ottenere altri pro-

dotti ad alto valore aggiun-

to ed energia. Con gli stabili-

menti produttivi di Faenza e

Treviso, l'impresa è fornito-

re di riferimento di semita-

vorati e materia prima per il

comparto farmaceutico, ali-

RIFERIMENTO
NEL MONDO
DEL VINO

Caviro vanta 330 milioni
di euro di fatturato. Pri-
ma cantina per quota di
mercato a volume e a va-
lore con la leadership nel
brik grazie al marchio Ta-
vernello, il vino da tavola
apprezzato da 4 milioni dí
consumatori. Ma il Gruppo
ha in pancia anche cantine
che producono Amarone
e Brunello pluripremiati.
Negli ultimi cinque anni
ha ricevuto oltre 200 pre-
mi nazionali e internazio-
nali. Ha anche brevettato
un metodo di produzione
ispirato alle conoscenze di
Leonardo da Vinci.
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mentare e beverage con al-

tri numeri da record.

A Milano, dove ha presen-

tato il primo bilancio di so-

stenibilità, sviluppato da un

ente terzo, è emersa come

punto di forza la circolarità

del ciclo produttivo. Un plus

che non è passato inosser-

vato all'Ocse, che vi ha de-

dicato uno specifico appro-

fondimento. "Sostenibilità

fa rima con responsabilità"

ha rimarcato il presidente

Carlo Dalmonte, annuncian-

do che "sull'economia circo-

lare l'azienda sarà sempre

più impegnata in futuro".

Dai sottoprodotti del core

business aziendale trae ma-

teriali nobili per il compar-

to farmaceutico e alimen-

tare. "I vinaccioli freschi es-

siccati stanno diventando

un prodotto molto ricerca-

to dalle industrie alimentari

efarmaceutiche per i polife-

noli di cui sono ricchi" ha ri-

marcato il direttore genera-

le SimonPietro Felice. Dal-

la vinaccia (Caviro ne trat-

ta ogni anno circa 100 mi-

la tonnellate) e, in seconda

battuta, dalla feccia, ricava

una decina di prodotti nobi-

li come alcol etilico (secon-

do produttore in Italia), aci-

do tartarico (terzo produt-

tore nel mondo, molto usa-

to in farmaceutica e cosme-

tica), enocianina (un colo-

rante alimentare naturale).

Un business in fase di con-

solidamento: "Ultimamen-

te utilizziamo sottoprodot-

ti anche da altri produttori e

non solo dai nostri soci" ha

sottolineato il direttore ge-

nerale.

UN INSIEME DI
COOPERATIVE

I numeri dell'azienda
cooperativa, nata nel 1966,
sono impressionanti. Circa

12.800 soci viticoltori sparsi
in 7 regioni che coltivano
su 36 mila ettari (il 5% del
vigneto Italia, ovvero 680

mila ettari); 31 cooperative,
550 dipendenti, 50 enologi;
6 stabilimenti produttivi;
174 milioni di litri di vino

imbottigliato, il 10% dell'uva
vinificata di tutto il Paese, e
il 90% transita nella cantina
di Farli che è la più grande
d"Italia. II risultato sono
220 milioni di pezzi, tra

bottiglie e brik, venduti in
oltre 70 Paesi.

Il gruppo è produttore di

energia. Una volta esauste,

la vinacce servono per fare

funzionare gli impianti (Ca-

viro è completamente auto-

sufficiente dal punto di vi-

sta energetico): in combu-

stione diventano materiale

per ottenere energia termi-

ca ed elettrica. Da una de-

cina d'anni il surplus viene

venduto e immesso in rete.

Parte delle vinacce esauste

è destinata a produrre bio-

gas e biometano (usato nei

trasporti), in enormi dige-

stori anaerobici. Il prodot-

to che si ottiene è organi-

co, miscelato con altro ma-

teriale verde e compostato

diventa ammendante natu-

rale che torna ad arricchire

i terreni agricoli. "Purifican-

do biogas otteniamo bio-

metano e Cot che non vie-

ne reimmessa nell'aria ma

incamerata e venduta sul

mercato" ha aggiunto.

Che poi la circolarità fac-

cia bene alle vendite lo di-

mostrano le scelte dei con-

sumatori. Secondo un son-

daggio effettuato da Wine

Monitor Nomisma per Cavi-

ro, il rispetto per l'ambiente

(36%) è salito al secondo po-

sto come driver d'acquisto

in gdo mentre il prezzo bas-

so rimane il quarto (29%). E

ben i174%degli italiani ritie-

ne importante che le azien-

de adottino azioni a tutela

dell'ambiente.

"Abbiamo davanti tre ma-

cro-obiettivi -ha conferma-

to il direttore generale-. Il

primo è il trasporto. Puntia-

mo a ridurre le emissioni an-

che lavorando sul packaging

(il brik in questo caso è vin-

cente rispetto al vetro): stia-

mo collaborando con Tetra

Pak per usare entro pochis-

simi anni un prodotto com-

postabile. Il secondo è il re-

cupero dell'acqua. Investi-

remo 3 milioni nel 2020 per

raddoppiare l'attuale riuti-

lizzo dal 30 a 60%. E il ter-

zo è la sicurezza sul lavoro,

perché la sostenibilità non è

solo ambientale".

Caviro ha saputo agire su

7 dei 17 impegni delineati

dall'Onu con l'agenda 2030

per lo sviluppo sostenibile,

portando beneficio all'am-

biente e all'economia. Chi

crede ancora che il fatto-

re green sia solo una di le-

va marketing ha un esempio

concreto con numeri che di-

cono il contrario.

RETAIL & INDUSTRIA

21 febbraio 2020 MI

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.

0
2
4
8
8
9

Settimanale

Caviro


